
 

 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche ed 
integrazioni, recante riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifiche ed 
integrazioni, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche, ed in particolare l’art.14, comma 2; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n.173, convertito con modificazioni, dalla 
legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri” ed in particolare l’articolo 2, comma 1, che dispone che 
il Ministero dello sviluppo economico assume la denominazione di Ministero delle 
Imprese e del Made in Italy; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, di attuazione della legge 4 marzo 
2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, come modificato dal decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 74 e, in particolare, gli articoli 14 e 14-bis recanti 
disciplina dell’Organismo indipendente di valutazione della performance nelle 
pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico a norma dell’art. 1, comma 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

Visto il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 
1° agosto 2014, n. 114, che ha disposto il trasferimento al Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri delle competenze dell’ANAC in 
materia di misurazione e valutazione della performance; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2016, n. 105, recante 
“Regolamento di disciplina delle funzioni del Dipartimento della Funzione Pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di misurazione e valutazione della 
performance delle pubbliche amministrazioni” e, in particolare, l’articolo 6, comma 3, 
ai  sensi del quale i componenti dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance sono nominati da ciascuna amministrazione, singolarmente o in forma 
associata, tra i soggetti iscritti all’Elenco nazionale dei componenti degli organismi 
indipendenti di valutazione, tenuto dal predetto Dipartimento; 

Visto il decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 6 
agosto 2020, come modificato dal decreto ministeriale 7 agosto 2023 recante disciplina 
dell’Elenco nazionale dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione; 



 

 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2023, n. 174, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con 
il quale è stato adottato il “Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 ottobre 2023, n. 173, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 281 del 1° dicembre 2023, con 
il quale è stato adottato il “Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta 
collaborazione del Ministro delle imprese e del made in Italy e dell’Organismo 
indipendente di valutazione della performance” ed in particolare, l’articolo 12, 
concernente l’Organismo indipendente di valutazione della performance costituito con 
decreto del Ministro delle Imprese e del Made in Italy ai sensi degli articoli 14 e 14-bis 
del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 ottobre 2022, con il quale il 
sen. Adolfo Urso è stato nominato Ministro delle Imprese e del Made in Italy; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”, pubblicata nel 
Supplemento Ordinario n. 40 alla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 303 del 30 
dicembre 2023; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2023 
concernente “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio 
di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026”, 
pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 41 alla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 
303 del 30 dicembre 2023; 

VISTO il decreto ministeriale 13 aprile 2010, registrato all’Ufficio centrale del bilancio 
il 19 aprile 2010 – visto decreti n. 782, con il quale è stato istituito in forma monocratica   
l’Organismo indipendente di valutazione della perfomance del Ministero dello sviluppo 
economico, in attuazione dell’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

VISTO il decreto ministeriale 19 marzo 2018, registrato all’Ufficio centrale del bilancio 
il 10 maggio 2018 – visto decreti n. 462, con il quale è stata confermata, in forma 
monocratica, l’istituzione dell’Organismo indipendente di valutazione;  

VISTA la circolare n. 18 del 16 aprile 2010 concernente “Organismi indipendenti di 
valutazione della performance di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 – Linee guida di carattere finanziario”, con la quale il Ministero 
dell’economia e delle finanze – IGOP ha ritenuto, fra l’altro, che al componente o ai 
componenti dell’Organismo possa essere corrisposto il trattamento economico in 
godimento presso i preesistenti S.E.C.I.N.; 

VISTO il decreto ministeriale 16 ottobre 2020, registrato all’Ufficio centrale del bilancio 
il 20 ottobre 2020, al visto n. 333, con il quale è stato conferito l’incarico di componente 
monocratico con funzioni di Presidente dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance, per la durata di tre anni a decorrere dal 12 ottobre 2020; 



 

 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 

VISTA la nota prot. n. 22655 del 20 ottobre 2023, con la quale il Capo di Gabinetto, in 
considerazione della scadenza dell’incarico conferito con il decreto ministeriale sopra 
citato, ha rappresentato la necessità di avviare la procedura selettiva pubblica 
finalizzata alla nomina del titolare dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance (OIV) del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, previsto in forma 
monocratica, per il triennio 2023-2026; 

VISTO l’avviso di procedura selettiva finalizzata all’acquisizione di manifestazioni di 
interesse alla nomina del titolare dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance (OIV) del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in forma 
monocratica, emanato dal Direttore generale ad interim della Direzione generale per 
le risorse, l’organizzazione, i sistemi informativi e il bilancio in data 25 ottobre 2023 e 
pubblicato sul Portale della Performance istituito presso il Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri nonché sul sito istituzionale del 
Ministero in data 27 ottobre 2023;  

VISTO il decreto ministeriale del 22 novembre 2023, con il quale è stata istituita la 
Commissione di valutazione di cui all’art. 8 del citato avviso pubblico del 25 ottobre 
2023; 

VISTI i riscontri svolti in ordine al prescritto requisito dell’iscrizione al richiamato Elenco 
nazionale, nonché gli esiti della valutazione effettuata dalla Commissione nominata ad 
hoc, la quale al termine dell’istruttoria ha individuato una rosa di nominativi nell’ambito 
della quale il Ministro effettuerà la scelta del titolare monocratico dell’OIV;  

RITENUTO, stante l’intervenuta entrata in vigore del nuovo Regolamento di 
organizzazione definito con il citato d.P.C.M. n. 173 del 30 ottobre 2023, di dover 
confermare la costituzione, in forma monocratica, dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance del Ministero delle Imprese e del Made in Italy;  

VISTI i curricula e le relative relazioni di accompagnamento dei candidati rientranti 
nella predetta rosa; 

VISTO, in particolare, il curriculum vitae e la relativa relazione di accompagnamento 
del candidato Prof. Raffaele Picaro; 

RITENUTO di individuare nella persona del Prof. Raffaele Picaro la figura più idonea 
a ricoprire l’incarico del titolare dell’Organismo indipendente di valutazione del 
Ministero in forma monocratica, in considerazione dell’elevata qualificazione e dello 
spessore del profilo, nonché, in particolare, delle specifiche esperiente professionali 
maturate in relazione all’incarico da ricoprire; 

VISTA  la nota prot. n. 2100 del 9 gennaio 2024, acquisita agli atti dell’Ufficio di 
Gabinetto al prot. n. 509 dell’11 gennaio 2024, con la quale l’Università degli Studi 
della Campania “Luigi Vanvitelli” ha disposto l’autorizzazione per il Prof. Raffaele 
Picaro allo svolgimento dell’incarico, con decorrenza a far data dal 10 gennaio 2024; 

 
 



 

 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 

 
ACQUISITE le dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di 
incompatibilità all’espletamento dell’incarico in argomento, rese dall’interessato ai 
sensi del decreto legislativo n. 39/2013 e del citato avviso pubblico di selezione; 
 

DECRETA 
 

Art. 1 
 

Il Prof. Raffaele Picaro è nominato titolare dell’Organismo indipendente di valutazione 
della performance del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, in forma 
monocratica, ai sensi degli articoli 14 e 14- bis del decreto legislativo 27 ottobre 2019, 
n. 150 e successive modifiche ed integrazioni. 
 

Art. 2 
 

1) L’incarico di cui all’articolo 1 decorre dal 10 gennaio 2024 e ha durata triennale, in 
coerenza con il termine di validità dell’iscrizione nell’Elenco nazionale dei 
componenti degli Organismi indipendenti di valutazione della performance istituito 
presso il Dipartimento della Funzione Pubblica e con la procedura di rinnovo da 
sottomettere al Dipartimento medesimo in prossimità della scadenza dei tre anni 
dalla precedente iscrizione.  

2) L’esclusione, a qualsiasi titolo, dal suddetto Elenco nazionale, comporta la 
decadenza dalla nomina di cui all’articolo 1 del presente decreto. 

3) Il corrispettivo lordo annuo onnicomprensivo per l’esecuzione dell’incarico è pari a 
euro 85.000,00 (ottantacinquemila/00), come previsto dall’articolo 4 del citato 
avviso pubblico di selezione.   

 
Art. 3 

 
1) Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento 

recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici” e successive 
modificazioni, e dell’art. 3,  comma 3, del codice di comportamento dei dipendenti 
del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, il Prof. Raffaele Picaro dovrà 
attenersi, nell’espletamento dell’incarico, agli obblighi di condotta previsti negli atti 
dinanzi citati e dovrà considerarsi decaduto dal presente incarico in caso di 
violazione degli stessi. 

2) Sono fatti salvi i poteri di verifica e controllo in capo al Dipartimento della Funzione 
Pubblica di cui al decreto del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione del 6 agosto 2020 e successive modificazioni. 

 
 
 
 



 

 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 

Art. 4 
 

Con successivo provvedimento, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, saranno determinate le modalità di corresponsione del trattamento economico 
spettante al Prof. Raffaele Picaro. 
 

Art. 5 
 

L’onere derivante dall’attuazione del presente decreto fa carico al Centro di 
responsabilità “Gabinetto ed uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro”, 
missione 32 “Servizi istituzionali e generali delle amministrazioni pubbliche”, 
Programma 2 “Indirizzo politico” Azione “Valutazione e controllo strategico OIV” 
capitolo 1004 (“Competenze fisse e accessorie per i componenti dell’Organismo 
indipendente di valutazione nonché per il personale della struttura tecnica 
permanente”), piano di gestione 3 ("Compensi ai componenti al lordo degli oneri 
fiscali”) e piano di gestione 2 (“Contributi previdenziali e assistenziali a carico 
dell’amministrazione relativi alle spese fisse”), e capitolo 1043, piano di gestione 1 
(“Irap sulle competenze fisse”), dello stato di previsione del Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy per l’anno finanziario 2024 e sui corrispondenti capitoli anche per gli 
anni successivi. 
 
Del presente decreto è disposta la pubblicazione sul sito istituzionale del Ministero e 
sul Portale della Performance del Dipartimento della Funzione Pubblica.  
 
Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo.  
 
 
 

                IL MINISTRO 
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